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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 DICEMBRE 1964

Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 1964, n. 1357, concer­
nente la disciplina del regime vincolistico delle locazioni di immobili 
adibiti ad uso di albergo, pensione o locanda e della destinazione alber­
ghiera

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il 31 dicembre 
prossimo venturo cesserà la  proroga, stabi­
lita con legge 2 marzo 1963, n. 191, della sca­
denza convenzionale o legale dei contratti di 
locazione di 'immobili adibiti ad uso di alber­
go, pensione o locanda, che abbiano avuto 
inizio anteriorm ente al 1° febbraio 1947.

Con la fine del corrente anno cesseranno 
altresì dii avere vigore le disposizioni proro­
gate con la legge 27 dicembre 1956, n. 1414, 
che vietano il m utam ento di destinazione de­
gli immobili adibiti ad uso alberghiero ante­
riorm ente al 4 gennaio 1947 (vincolo alber­
ghiero).

Sono note le ragioni che hanno giustifica­
to  in  passato la proroga delle locazioni ed il 
vincolo di destinazione dagli immobili alber­
ghieri : da  un lato, la necessità di far fronte 
alla situazione del m ercato delle locazioni 
delle aziende alberghiere, situazione solo sot­
to certi aspetti comune a  tu tto  di settore edi­
lizio, dall’altro, l'esigenza di salvaguardare, 
in funzione degli interessi del movimento dei 
forestieri, il patrim onio ricettivo, fra  l’altro, 
gravemente danneggiato dagli eventi bellici.

Si deve, però, qui precisare che la proroga 
delle locazioni, tutelando, in concreto, l’azien­

da alberghiera, concorre arnch’essa ad assicu­
rare  il mantenim ento della consistenza del­
l'attrezzatura ricettiva. Al riguardo, assume 
rilievo la circostanza che la conduzione di 
dette aziende è affidata a dirigenti che hanno 
una capacità professionale la quale affonda 
le sue radici nell’esperienza, nella tradizione 
e nel tempo ,- si tra tta  cioè di dirigenti dei 
quali non è agevole ottenere la sostituzione 

i con terzi, senza correre l'alea di arrecare pire- 
giudizio agli interessi della gestione degli 
esercizi e, in particolare, della clientela tu ri­
stica.

La proroga delle locazioni delle aziende al­
berghiere si differenzia, pertanto, da  quella 
relativa alle locazioni comuni, con la quale 
coincide in  parte  solo per gli aspetti finan­
ziari del m ercato locatizio.

I due problemi, della proroga delle locazio­
ni alberghiere e del vincolo di destinazione 
degli immobili adibiti ad uso di albergo, so­
no strettam ente connessi e, nella loro funzio­
ne, posta a difesa del settore turistico dell’in­
teresse pubblico, si integrano vicendevol­
mente.

Tali considerazioni suggeriscono l'opportu­
nità che le disposizioni sopra enunciate sia­
no ulteriorm ente così prorogate :
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a) lino al 31 dicembre 1965, per quanto 
riguarda le citate locazioni alberghiere, in 
relazione alla contingente situazione econo­
mica del Paese, situazione che non consente, 
allo stato, una esatta e com piuta vantazione 
del problem a ;

b) fino al 31 dicembre 1967, per quanto 
attiene al vincolo alberghiero, in vista di un 
riesame generale della m ateria per attuare 
un'organica regolamentazione al riguardo. 
La qual cosa rispecchia il contenuto delFor- 
dine del giorno adottato  all’unanim ità dalle 
Commissioni interni e giustizia ed accettata 
dal Governo, in occasione dell’appro vazione 
della citata legge n. 191 del 1963 (v. sten. 14 
febbraio 1963 delle Commissioni riunite II 
e IV della Camera dei deputati).

*  *  *

In  m ateria è già stato  presentato alla Ca­
m era dei deputati un disegno dà legge di ini­
ziativa governativa (Atto Camera n. 1876).

Peraltro, considerata l ’im minente scadenza 
delle norm e relative alla proroga delle loca­
zioni d i immobili adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda e  del vincolo alberghiero 
e la circostanza che l ’iter del disegno di legge 
suddetto non po trà  concludersi in tempo u ti­
le, sono stati ravvisati gli estrem i richiesti 
dall’articolo 77, secondo comma, della Co­
stituzione per provvedere al riguardo con 
decreto-legge, che è stato emanato il 23 di­
cembre 1964, n. 1357.

*  *  "k

Ciò premesso si riassum e qui d i seguito il 
contenuto degli articoli che compongono il 
citato decreto-legge.

Art. 1. — La scadenza convenzionale o le­
gale dei contra tti di locazione, disciplinata

dalla citata legge n. 191 del 1963, è ulterior­
mente prorogata fino al 31 dicembre 1965.

Art. 2. — I canoni delle locazioni così pro­
rogate sono ulteriorm ente aum entati nella 
m isura del 10 per cento, ferm a restando: la 
efficacia degli aum enti convenuti fra  le par­
ti; l’am m ontare massimo dei canoni che non 
può essere superiore a cento volte l’ammon­
tare dovuto anteriorm ente al 1946; l’agevo­
lazione tributaria , in base alla quale, agli 
effetti delle imposte e delle sovraim poste sui 
fabbricati, si tiene conto degli imponibili de­
finiti per l’anno 1962.

Art. 3. — Il vincolo di destinazione alber­
ghiera, disciplinato dalle leggi nn. 1692 del 
1936, 376 del 1939 e 1414 del 1956, è proro­
gato fino al 31 dicembre 1967.

Inoltre, una norm a di carattere transito­
rio rende operante l'applicazione del diritto  
di prelazione previsto dall’articolo 5 della 
legge 24 luglio 1936, n. 1692, per i oasi in  cui 
la scadenza del vincolo non avrebbe consen­
tito l ’osservainza dei term ini prescritti dalle 
citate leggi.

Art. 4. — È previsto che continuano ad 
applicarsi la disciplina di cui agli articoli 4, 
5, 6 e 7 della legge n. 191 del 1963, relativa 
ai casi di non applicabilità e di anticipata 
cessazione del vincolo alberghiero e della 
proroga delle locazioni, nonché le altre di­
sposizioni vigenti in m ateria.

Art. 5. — È regolamentata l’en tra ta  in vi­
gore del decreto ed è precisato che l’effetto 
dello stesso ha inizio dal 1° gennaio 1965.

Del suddetto decreto-legge si chiede ora 
la conversione.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in  legge il decreto-legge 23 di­
cembre 1964, n. 1357, concernente la disci­
plina del regime vincolistico delle locazioni 
di immobili adibiti ad uso idi albergo, pen­
sione o locanda e della destinazione alber­
ghiera.
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A l l e g a t o

Decreto-legge 23 dicembre 1964, n. 1357, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 318 del 23 dicembre 1964.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 77, secondo comma, della Costituzione; .
vista la legge 2 marzo 1963, n. 191, concernente la proroga delle 

locazioni di immobili adibiti ad uso di albergo, pensione, locanda e del 
vincolo alberghiero;

vista la legge 27 dicembre 1956, n. 1414, concernente la disciplina 
delle locazioni di immobili adibiti ad uso di albergo, pensione o locanda 
e del vincolo alberghiero;

ritenuta la straordinaria necessità e l’urgenza di provvedere alla 
disciplina del regime vincolistico delle locazioni di immobili adibiti ad 
uso di albergo, pensione o locanda e della destinazione alberghiera, sca­
dendo quella in atto il 31 dicembre 1964;

sentito il Consiglio dei ministri;

sulla proposta del Ministro per il turism o e lo spettacolo, di con­
certo con il Ministro per la grazia e giustizia

DECRETA :

Art. 1.

La scadenza convenzionale o legale dei contratti di locazione di 
immobili adibiti ad uso di albergo, pensione o locanda, già prorogata con 
la legge 2 marzo 1963, n. 191, è ulteriorm ente prorogata fino al 31 di­
cembre 1965.

Art. 2.

I canoni delle locazioni prorogate ai sensi del presente decreto-legge, 
già aum entati a norm a degli articoli 1, 2 e 3, primo comma, del decreto 
legislativo 6 dicembre 1946, n. 424, e successive modificazioni, nonché 
dell’articolo 2, primo comma, della legge 2 marzo 1963, n. 191, sono ulte­
riorm ente aum entati, con decorrenza dal 1° gennaio 1965, nella misura del
10 per cento. L’aumento è applicabile con riferim ento al canone legale 
dovuto al 31 dicembre del 1964.

Resta ferm a l’efficacia degli aum enti comunque convenuti fra  le 
parti.

L 'am m ontare complessivo dei canoni, conseguente agli aumenti di 
cui al prim o comma del presente articolo, non può superare il limite 
indicato nell'articolo 3 della legge 2 marzo 1963, n. 191.

Per gli immobili soggetti alla proroga di cui al presente decreto- 
legge rim arranno invariati, agli effetti delle imposte e delle sovraimposte 
soi fabbricati, per tu tta  la durata della, proroga, gli imponibili definiti 
per il’anno 1962.
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Art. 3.

Il vincolo alberghiero già prorogato con l’articolo 1 della legge 27 di­
cem bre 1956, n. 1414, è ulteriorm ente prorogato sino al 31 dicembre 1967.

La dom anda di rinnovazione delle locazioni, di cui aH'articolo 5 della 
legge 24 luglio 1936, n. 1692, po trà  essere proposta entro 30 giorni dalla 
data di en tra ta  in vigore del presente decreto-legge per tu tte  le locazioni 
la cui scadenza non abbia consentito o non consenta l’osservazione del 
term ine di tre  mesi prescritta dall’articolo 5 della citata legge 24 lu­
glio 1936, n. 1692.

Art. 4.

Continuano ad applicarsi in dipendenza delle disposizioni di cui al 
presente decreto4egge gli articoli 4, 5, 6, 7 della legge 2 marzo 1963, 
n. 191, nonché, per quanto non previsto, le altre disposizioni vigenti.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° gennaio 1965 e sarà presen­
tato alle Camere per la conversione in legge nello stesso giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà  inserto melila 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È fatto  
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1964.

PER IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Il Presidente del Senato 
M erzagora

Visto, I l Guardasigilli: R e a l e

M oro - Corona  - R e a l e


